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   Recibido el 12 de octubre de 2012

Estimadas/os miembros.
La relatora especial de Pobreza Extrema y Derechos Humanos, la Sra. Magdalena Sepúlveda Carmona, esta preparando un reporte para el Consejo de Derechos Humanos en junio 2013.
El tema del reporte es ‘los derechos humanos se alcanzan por la participación, de personas viviendo en extrema pobreza,  en la toma de decisiones que afectan sus vidas’.  La relatora especial invita a los Estados, órganos y agencias de las Naciones Unidas, instituciones nacionales de derechos humanos, organizaciones de la sociedad civil, individuos viviendo en extrema pobreza y exclusión social,  y todos los interesados, a enviar sus contribuciones para este reporte.  Puede encontrar más información en:       

http://www.ohchr.org/SP/Pages/WelcomePage.aspx
¿Trabaja usted con los grupos de niñas, niños, mujeres, personas ancianas, comunidades indígenas u otras comunidades que viven en la pobreza? ¿Por qué no organizar grupos de discusión/reflexión acerca de la participación significativa  y/o los obstáculos para la participación; y cómo la participación puede ser alcanzada? Escriba sobre los resultados de la discusión. 
Los miembros del subcomité para la erradicación de la pobreza, de ONGs ante la ONU, basados en Nueva York,  invitan a todas/os los/as interesadas/os a contribuir al reporte de la Relatora especial, respondiendo a las preguntas del cuestionario que se esta enviando.     Nosotras/os, reuniremos las respuestas y las haremos llegar a la relatora especial.  Sus nombres y los nombres de sus organizaciones serán incluidos en la lista que se entregue a la relatora.

Por favor háganos llegar sus respuestas  a través de  Mary Mayer: mjmayer_128@hotmail.com
Con copia para Winifred Doherty: winifreddohertyrgs@gmail.com   y   para                secretairegene@cfdlc.org
La fecha límite para enviar sus cuestionarios contestados es el 31 de Oct. 2012.
Muchas Gracias.
Mary Mayer and Winifred Doherty

(A nombre del subcomité por la erradicación de la pobreza)
Cuestionario
Nombre de la persona:     ______suor Raffaella Spiezio______________
Nombre de la Organización   _______Fondazione Caritas Livorno onlus____________
Pais            ________Italia____________

Correo electrónico, email:       ________   presidente@caritaslivorno.it  __________

Es una respuesta personal?                        O es una respuesta grupal?            


 Numero de personas que respondieron                mujeres             
       varones

Categoría:   niños /as                 Jóvenes                              Adultos                       Ancianas/os
                                                 (15 – 29 años.)
Preguntas a contestar.  Por favor sean concisos para contestar.
1)  De que manera las personas que viven en pobreza participan, o no participan, en la toma de decisiones de programas que les afectan?  
Il nostro centro fornisce servizi di prima accoglienza e servizi promozionali.

I servizi della Caritas sono quindi rivolti, sia ad una pronta risposta di bisogno, sia a percorsi individualizzati di fuoriuscita dalla situazione di povertà (fragilità personali, economiche, relazionali, etc.).
Il coinvolgimento delle persone è commisurato al livello di autonomia e indipendenza delle stesse. 

Non sempre, infatti, si riesce a prendere delle decisioni che portino ad un progetto specifico sulla persona. Alcune persone non sono proprio disposte a questo tipo di percorso e rimangono interessate soltanto ai beni di prima necessità o emergenziali.
Una volta che le persone si  presentano al Centro D’Ascolto, rivoltesi liberamente, inviate dalle agenzie del territorio o dagli stessi servizi sociali, queste vengono prima di tutto accolte ed ascoltate, per poi passare a degli interventi che mirino a dare loro, laddove possibile, una prima risposta al bisogno per poi formulare una proposta di percorso di responsabilizzazione per la promozione dell’individualità delle persone che tenga conto di tempi, tappe e verifiche che permettano di ricalibrare gli interventi in itinere, nel tentativo di dare soluzione ai bisogni emersi.
2)   Que practicas-proyectos  tienen, que facilitan y les permiten  participar a las personas viviendo en pobreza?   
Per le persone disposte a condividere un percorso che abbia come obiettivo quello di cercare di uscire dalla situazione di povertà, viene dapprima fatta insieme un’analisi della situazione (problematiche attuali, possibili origini e cause, possibili prospettive e obiettivi futuri); successivamente vengono evidenziati alla persona quelli che sono i suoi punti di forza e quelle che possono essere le azioni da intraprendere una volta che sono stati individuati insieme i servizi offerti dal territorio, ai quali può rivolgersi autonomamente. Vengono quindi svolte delle verifiche in itinere per verificare il rispetto degli obiettivi del progetto, all’interno anche dei tempi prefissati.

Per quanto riguarda una partecipazione estesa al collettivo (rispetto invece al progetto individualizzato), sempre in relazione al miglioramento dei servizi rivolti alle persone stesse, vengono organizzate periodicamente delle assemblee dove avviene un libero scambio sulle criticità dei servizi offerti e sulle proposte da attuare per migliorarli o istituirne di nuovi. 
Questo spazio diventa anche formativo per le persone interessate, che comunque devono attivarsi per realizzare le proposte emerse.
3)  Cuales son los obstáculos que las personas viviendo en pobreza enfrentan en su capacidad para participar activa y eficientemente en la toma de decisiones que afectan sus vidas (por ejemplo, gastos de transporte, salud, educación, etc.).
· Carenze di risposte sul territorio. Assenza di ammortizzatori sociali.

· Carenza della rete per valorizzare risorse e proposte del territorio.

· Scarse risorse personali nel riuscire ad attivarsi per l’attuazione del progetto condiviso.

· Difficoltà economiche legate al carovita e alla difficile situazione lavorativa (licenziamenti, cassa d’integrazione, pensioni basse, etc.).

· Difficoltà gravi di salute: impossibilità fattiva di lavorare; impossibilità economica di acquistare i farmaci.

· Scarsa educazione: sia a livello scolastico che culturale. Ma anche alimentare, di economia domestica (sperpero di risorse), difficoltà nell’educare i figli...
4)  Que ideas o sugerencias tienen en cuanto a como acrecentar la participación de personas viviendo en pobreza? 
· Ottimizzare l’orientamento alle persone e il loro accompagnamento da parte dei servizi sociali e delle associazioni.
· L’operatore deve cercare di accompagnare la persona, lasciando sempre che sia la persona stessa a portarlo avanti individualmente: uscire dalla logica dell’assistenzialismo per passare a quella della promozione.
· Delineazione di obiettivi precisi secondo i racconti della persona, per donare speranza e alimentare la voglia di uscire dalla situazione di povertà; lavorare sulla Motivazione della persona e dare dei “rinforzi” quando vengono fatti dei passi positivi da parte della persona; aumentare la fiducia in se stessi.

· Aumentare la frequenza degli incontri di confronto e restituzione.
· Valorizzare l’accompagnamento: la persona deve essere sempre seguita da uno stesso operatore che ci instauri una relazione empatica, riuscendo a divenire un punto di riferimento nel percorso della persona.
· Migliorare ed aumentare le risposte sul territorio, creando una rete efficiente tra i vari servizi.
· Stimolare la persona ad una cittadinanza attiva.
· Rimozione delle barriere che impediscono alla persona di uscire dalla situazione di povertà. Ad esempio, fare delle formazioni mirate che aiutino la persona a colmare le lacune nella sua vita, siano esse culturali, affettive, educative…
5)  Que principios-criterios claves dirigen su trabajo para la participación de personas viviendo en pobreza?

· Accoglienza della persona.
· Promozione umana: guardare la persona nella sua globalità, valorizzarne le risorse personali e familiari, sviluppare l’Advocacy (aiutare ad essere voce di se stessi).
· Accompagnamento relazionale

· Creazione di una relazione educativa e pedagocica
· Fraternità

· Donare speranza

6) Como ayudan o posibilitan (empoderar) que personas viviendo en pobreza logren ser real y efectivamente representados  por los gobiernos locales, regionales y nacionales, en sus necesidades?
· Fare rete intorno alla persona tra le associazioni e i servizi sociali.
· Informare le persone dei loro diritti e delle risorse presenti sul territorio.
· Accompagnamento e appoggio nelle richieste da rivolgere alle istituzioni. 

Contattare direttamente le istituzioni per portare avanti le richieste delle persone anche in un rapporto tra enti, magari riportando all’opinione pubblica la mancata tutela dei diritti: farsi portavoce dei poveri e denunciatari delle ingiustizie.
· Monitorare l’intervento dell’istituzione a seguito della segnalazione della problematica.
· Osservazione e report (tramite dati) delle povertà in modo da orientare gli interventi da parte delle istituzioni.
7) Existe algún nivel de tu gobierno que invite a personas viviendo en pobreza  a participar en la toma de decisiones dentro de las mesas de trabajo?  Por favor describa tal experiencia si la hay.
· Tentativo da parte del Comune di istituire una Consulta degli Immigrati per poi farla partecipare direttamente al Consiglio Comunale
· In generale non ci sono, purtroppo, altre forme di partecipazione.
Gracias!
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